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Io credo che nessuno in Italia, — nessun 
funzionario, nessun dipendente dello Stato — 
oserebbe elevare protesta se si stabilisse una 
eccezione per 200 o 250 vecchi educatori che 
patiscono la fame, nella vergogna delle più 
tristi umiliazioni. Molti di quegli impiegati 
avranno pietà di questi maestri, perchè li 
vedono loro vicini nella miseria e nella umi-
liazione quotidiana. Se si può avere per la 
scuola una cura speciale, se si può avere un 
palpito di passione per chi ha dato al paese 
tú t ta la sua vita per poche lire di compenso, 
io credo che nessuno protesterà, e che anzi 
sara giudicato con simpatia, meglio, con 
ammirazione riconoscente il t rat tamento, 
diciamo pure di eccezione. In sostanza ci 
sono 200 persone Che percepiscono dalle 70 
alle 80 lire al mese. (Commenti). 

Voci. Anche meno ! 
CIABLANTINI. Sì, anche meno! Vecchi 

che hanno 70, 80 e più anni e serbano tuttavia 
devozione alla Patria e osano ancora sperare. 
Voi capite che questo è un assurdo. Molti 
di quei maestri ci hanno educato, hanno edu-
cato i nostri giovani, che hanno dato il segno 
della riscossa italiana e offerta nella grande 
guerra la loro esistenza all'Italia. 

Molti giovani valorosi, molti fascisti, 
molti combattenti sono stati educati da questi 
vecchi venerandi al sentimento di Patria, e 
oggi anche essi si sentono umiliati nel vederli 
ridotti alla miseria, e reclamano per mio 
mezzo che sia resa giustizia. 

Non è umano aspettare che questi mae-
stri muoiano di fame per alleggerire fino a 
nulla l'onere dello Stato il giorno in cui lo 
Stato si deciderà a pensionarli conveniente-
mente. (Applausi). . 

P B E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Baragiola, al ministro delle fi-
nanze, « per conoscere se, accogliendo i voti 
dei comuni interessati, il parere delle auto-
rità che in luogo si occuparono della questione, 
onde evitare danni alle popolazioni del ter-
ritorio e rispettarne i sentimenti, non creda 
di disporre che non avvenga il progettato 
arretramento della rete metallica per la vi-
gilanza nel t ra t to Monte Bisbino-Sasso Gor-
dona sul confine svizzero ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

D'ALESSIO EBANCESCO, sottosegreta-
rio di Stato per le finanze. L'onorevole Ba-
ragiola si preoccupa dell 'arretramento della 
rete doganale sul confine nel t ra t to Monte 
Bisbino-Sasso Cordona. 

Dirò all'onorevole Baragiola che il pro-
blema, risoluto di già dall'onorevole De' Ste-

fani sulla proposta degli organi competenti, 
risponde ad una esigenza tecnica, l'esigenza 
cioè di rendere il più possibile pratica, con-
creta ed efficace la vigilanza della Begia 
guardia di finanza contro il contrabbando. 

Il confine in quel t ra t to presenterebbe 
tali difficoltà di vigilanza che l 'arretramento 
della rete doganale viene in prezioso ausilio, 
secondo le referenze dei corpi tecnici, per 
permettere che la vigilanza del Corpo della 
Begia guardia di finanza contro il moltipli-
carsi del contrabbando riesca veramente 
utile.. 

D'altro canto le lagnanze che potrebbero 
opporsi contro questo provvedimento non 
rispondono, a. quanto risulta al Ministero 
delle finanze, ad esigenze che non siano state 
tenute presenti nello stabilire tecnicamente 
questo provvedimento. Perchè il trasporto 
della legna e del carbone si effettuerebbe 
normalmente secondo la Valle di Muggio, 
che è la via più comoda .e meno costosa, e la 
quale via non resterebbe attraversata o pre-
giudicata da questo arretramento della rete 
doganale. 

Comunque io posso, dire all'onorevole 
Baragiola che a seguito del suo appassionato 
ed autorevole intervento, il problema sara 
riesaminato perchè nella linea di pratica at-
tuazione di questa nuova rete doganale sia 
il più possibile conciliata la esigenza tecnica 
della vigilanza doganale con le leggittime 
esigenze di quelle patriottiche popolazioni. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Baragiola 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BABAGIOLA. Non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. Bin-
grazio delle gentili espressioni che credo 
di dover interpretare in questo senso: noi, 
richiamati alla questione dall'onorevole Ba-
ragiola, vogliamo riesaminare la cosa, perchè 
effettivamente le osservazioni che egli fa 
hanno un reale fondamento. 

Io nella mia interrogazione parlo di 
interesse delle popolazioni e di interessi 
economici locali. 

Avrei dovuto premettere l'interesse del-
l'Amministrazione della finanza, perchè l'ar-
retramento della rete doganale non porta 
nessun vantaggio alla vigilanza e nessuna 
economia nel servizio; infatt i ad lina reto 
senza aperture si sostituisce una rete con 

.delle aperture che devono essere vigilate, e 
che quindi impongono uno speciale servizio, 
e ad una rete lunga circa 4 chilometri se 
ne sostituisce un'altra lunga oltre 6 chilo-
metri , 


